
Strade  provinciali:  5,6  mln
per  Siracusa,  55  milioni
stanziati  in  totale  dalla
Regione
Lavori di manutenzione stradale diffusa, per quasi 5,6 milioni
di euro (sette progetti). E’ quanto destinato alla provincia
di Siracusa nell’ambito del piano varato dalla Regione, che
stanzia quasi 55 milioni di euro per le strade provinciali di
tutta l’isola. Nel caso della provincia di Siracusa, si tratta
di lavori destinati anche alla pulizia delle banchine e alla
sistemazione degli impianti di illuminazione.

L’obiettivo del governo regionale, secondo quanto annunciato
dal  presidente  Renato  Schifani  e  dall’assessore  alle
Infrastrutture,Alessandro Aricò è quello di rendere le strade
più sicure. Il finanziamento approvato conta  41 progetti
immediatamente  cantierabili.  Il  provvedimento  rientra  nel
piano  di  manutenzione  straordinaria  della  rete  viaria
provinciale previsto dalla Manovra ter (articolo 7 della legge
regionale 29 del 12 agosto 2025).
«Questi investimenti rappresentano un passaggio fondamentale
per garantire ai siciliani una rete stradale efficiente e
all’altezza delle esigenze di mobilità contemporanea – afferma
il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani – il
nostro approccio è pragmatico: meno annunci e più cantieri
aperti. Abbiamo voluto dare priorità a progetti già pronti per
partire,  che  possano  tradursi  rapidamente  in  benefici
tangibili per chi ogni giorno percorre queste arterie. Il
criterio di ripartizione adottato assicura che nessuna area
resti indietro: puntiamo a un’Isola in cui ogni provincia
possa  contare  su  collegamenti  adeguati  e  funzionali  alla
crescita  del  proprio  territorio».«Con  questo  piano  –  dice
l’assessore regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò –
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interveniamo in modo concreto sulla sicurezza delle strade
provinciali, molte delle quali da anni attendono lavori di
manutenzione. Si tratta di risorse che permetteranno di aprire
cantieri in tempi rapidi e di migliorare la viabilità in tutte
le  province,  senza  squilibri  territoriali.  L’obiettivo  del
governo Schifani è restituire ai cittadini infrastrutture più
sicure e moderne, favorendo allo stesso tempo lo sviluppo dei
collegamenti interni e la crescita economica dei territori».Le
risorse sono state ripartite tra le nove province siciliane,
secondo criteri oggettivi che tengono conto per metà della
popolazione residente e per metà dell’estensione della rete
stradale  di  competenza,  garantendo  così  una  distribuzione
equilibrata dei fondi sull’intero territorio regionale. Nel
dettaglio, la provincia di Palermo riceve il finanziamento più
consistente,  pari  a  11,4  milioni  di  euro  (3  progetti),
destinati  a  interventi  su  diversi  tratti  delle  strade
provinciali. Segue la provincia di Catania, con 9,7 milioni di
euro (9 progetti), che serviranno per opere di rifacimento
della pavimentazione e della segnaletica su numerose arterie
provinciali.Alla provincia di Messina vanno 7,2 milioni di
euro (7 progetti), con lavori che interesseranno aree diverse
del territorio, dalle Isole Eolie ai Nebrodi, passando per le
zone Jonio-Alcantara e Tirrenica Centrale, in particolare per
interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico. Per la
provincia di Agrigento sono previsti 4,7 milioni di euro (2
progetti), che finanzieranno interventi su vari tratti, alla
provincia di Trapani sono stati destinati oltre 4,8 milioni (4
progetti). Per la provincia di Caltanissetta sono stanziati
4,5 milioni di euro (4 progetti), che riguarderanno gli assi
viari  del  territorio.  Alla  provincia  di  Ragusa  vanno  3,8
milioni di euro (4 progetti) e, infine, la provincia di Enna
riceve 3,1 milioni di euro (1 progetto), destinati anche alla
realizzazione di un viadotto al km 7+134, necessario per la
riapertura al transito della strada.



Reti  idriche  colabrodo,  40
milioni  dalla  Regione.  A
Sortino  investimento  da
1,5mln
Modernizzare le reti di distribuzione, ridurre le dispersioni
idriche  e  automatizzare  i  sistemi  di  gestione:  sono  gli
obiettivi del piano di investimenti da oltre 40 milioni di
euro che l’assessorato regionale dell’Energia e dei servizi di
pubblica  utilità,  guidato  da  Francesco  Colianni,  porta  a
conclusione  con  tre  decreti  di  finanziamento  che  chiudono
l’esercizio finanziario 2025.
Le risorse, provenienti dal Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)
2021-2027, sono destinate alle Ati di Agrigento, Siracusa e
Messina e serviranno a finanziare interventi infrastrutturali
strategici  in  territori  particolarmente  esposti  alla  crisi
idrica, aggravata dagli effetti del cambiamento climatico.
Nel dettaglio, ad Agrigento viene assegnato un finanziamento
di  oltre  37,7  milioni  di  euro  per  la  ristrutturazione  e
l’automazione della rete idrica comunale: un intervento di
grande  portata  che  rappresenta  il  primo  stralcio  di  un
progetto più ampio di ottimizzazione dell’intero sistema di
distribuzione.
A Sortino, in provincia di Siracusa, l’investimento ammonta a
1,15 milioni di euro e consentirà la realizzazione di una
nuova  rete  idrica  nella  zona  sud-occidentale  del  centro
urbano, migliorando la qualità e la continuità del servizio.
Infine, a Longi, nel Messinese, vengono destinati circa 1,9
milioni di euro per completare e ristrutturare la rete idrica
comunale, garantendo una gestione più efficiente e sostenibile
delle risorse idriche del centro abitato.
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“Stiamo mettendo in campo tutte le risorse a disposizione per
dare risposte concrete a una delle emergenze più gravi che la
Sicilia si trova ad affrontare”, afferma l’assessore Colianni.
“L’impegno del governo regionale è quello di intervenire su
ciò che serve davvero, puntando su reti idriche efficienti e
moderne. Abbiamo rispettato i cronoprogrammi e trasformato le
strategie  in  progetti  cantierabili:  è  questo  l’approccio
pragmatico che intendiamo portare avanti”.
L’assessore ha inoltre ringraziato il Dipartimento Acqua e
Rifiuti, guidato da Arturo Vallone, l’ingegnere Mario Cassarà
e  tutti  i  professionisti  che  stanno  contribuendo  al
raggiungimento  degli  obiettivi.
Un  piano  che,  nelle  parole  dell’assessore  Colianni,
“rappresenta un passo avanti concreto verso un modello di
gestione dell’acqua più moderno, sostenibile e in grado di
affrontare le sfide poste dai cambiamenti climatici”.

Intesa raggiunta per il nuovo
contratto  collettivo
regionale 2022-2024
Sottoscritta oggi all’Aran Sicilia la pre-intesa sul contratto
collettivo  regionale  di  lavoro  2022-2024.”Il  rinnovo  del
contratto  di  lavoro  dei  dipendenti  dell’amministrazione
regionale è un importante risultato e il segnale concreto del
rispetto che questo governo ha nei loro confronti”, commenta
il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani.
“Con questo rinnovo, che arriva a distanza di circa 12 mesi
dall’ultimo e dopo 15 anni di blocco – prosegue Schifani,
anche  in  qualità  di  assessore  ad  interim  della  Funzione
pubblica – abbiamo colmato i pesanti ritardi che erano stati
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accumulati rispetto alle altre pubbliche amministrazioni del
Paese. Un impegno, anche in termini di risorse, che ci vede
impegnati  a  rendere  nuovamente  attrattivo  il  lavoro  alla
Regione.  Ma  la  soddisfazione  per  i  contenuti  di  questo
contratto non si limita solo alla parte economica ma anche
alle innovazioni sul piano normativo”.
Tra le principali novità c’è la riorganizzazione degli orari
di lavoro, più orientati al risultato piuttosto che basati
solo  sulla  presenza  fisica  in  ufficio,  attraverso  la
previsione,  per  esempio,  della  settimana  corta;  introdotte
anche nuove indicazioni per lavoro agile e il lavoro da remoto
e previsti nuovi strumenti di age management che serviranno
per favorire, attraverso forme di tutoraggio, lo scambio di
competenze  intergenerazionale  all’interno
dell’amministrazione.
“Ringrazio  il  commissario  straordinario  dell’Aran  Sicilia
Accursio  Gallo,  per  l’impegno  profuso  in  questi  mesi  per
arrivare  a  questo  traguardo.  Una  riorganizzazione  della
macchina amministrativa – conclude – che è fondamentale per
affrontare le sfide per la crescita e lo sviluppo dell’Isola
che ci attendono e che sono legate agli importanti risultati
economici e finanziari ottenuti dal mio governo”.

Dc fuori dalla nuova giunta
Schifani:  “Necessaria  la
massima trasparenza”
La Dc non sarà rappresentata nella nuova giunta regionale. Il
presidente, Renato Schifani lo dice a chiare lettere e ne
spiega anche la ragione, dopo il terremoto giudiziario che
riguarda l’ex presidente della Regione, Totò Cuffaro, Saverio
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Romano ed esponenti del mondo della sanità pubblica regionale
(cinque gli indagati in provincia di Siracusa).
«Alla  luce  del  quadro  delle  indagini  che  sta  emergendo,
riguardanti l’ex presidente della Regione Salvatore Cuffaro,
ritengo  doveroso  riaffermare  la  necessità  che  il  governo
regionale  operi  nel  segno  della  massima  trasparenza,  del
rigore  e  della  correttezza  istituzionale-dichiara  Schifani-
principi che rappresentano il fondamento stesso della buona
amministrazione. In questa prospettiva, e fino a quando il
quadro giudiziario non sarà pienamente chiarito, ritengo non
sussistano  le  condizioni  affinché  gli  assessori  regionali
espressione  della  Nuova  Democrazia  Cristiana  possano
continuare a svolgere il proprio incarico all’interno della
Giunta  regionale».  Schifani  prosegue  con  ulteriori
dichiarazioni.  «La nostra – prosegue il presidente – vuole
essere una decisione improntata al senso di responsabilità,
alla tutela della credibilità dell’istituzione e al rispetto
dei siciliani, che confidano in un’amministrazione trasparente
e coerente con i valori di correttezza e rigore che devono
sempre ispirare l’azione pubblica. Questi valori costituiscono
il cardine etico e politico su cui si regge il fondamento
della  mia  azione  politica  per  rappresentare  l’interesse
collettivo con autorevolezza e trasparenza».
«Non si tratta – aggiunge Schifani – di una decisione di
parte, né di un giudizio sulle persone, alle quali va il mio
personale  ringraziamento  per  l’impegno,  la  dedizione  e  il
contributo offerto finora, ma di un atto di responsabilità
politica e morale. In momenti come questo, chi ha l’onore e la
responsabilità  di  rappresentare  i  cittadini  deve  saper
anteporre  il  bene  collettivo  e  la  credibilità  delle
istituzioni  a  ogni  altra  considerazione».
«Ringrazio i parlamentari della Nuova Democrazia Cristiana per
la loro consolidata lealtà politica e parlamentare – conclude
– ed auspico che essi continuino a sostenere i provvedimenti
dell’esecutivo  regionale,  nell’interesse  superiore  della
Sicilia e dei cittadini che rappresentiamo, nella convinzione
che  la  responsabilità  e  la  coesione  istituzionale  debbano
prevalere  su  ogni  altra  considerazione.  Solo  così  sarà
possibile proseguire nel lavoro di governo con la necessaria
serenità, chiarezza e coerenza rispetto ai valori di legalità
e  buon  governo  che  tutti  siamo  chiamati  a  difendere».  Le



funzioni degli assessorati della Famiglia e della Funzione
pubblica  sono  state  assunte  ad  interim  direttamente  dal
presidente Schifani.

Via  ai  Media  Education  Day
nelle  scuole,Corecom  Sicilia
in  prima  linea  per  la
cittadinanza digitale
Si è svolta questa mattina la prima tappa dei Media Education
Day, le giornate promosse dal Corecom Sicilia dedicate alla
diffusione  delle  buone  pratiche  legate  alla  navigazione
responsabile in rete e all’uso consapevole dei social network.
L’iniziativa, rivolta agli studenti siciliani degli Istituti
comprensivi e superiori, ha preso il via da Gela, con un
doppio appuntamento che ha coinvolto oltre duecento alunni tra
l’Istituto  Comprensivo  Gela-Butera  e  il  Liceo  TRED  “Elio
Vittorini”.
La mattinata si è aperta con l’incontro dedicato alle seconde
classi  dell’Istituto  comprensivo  “Gela-Butera”,  diretto  dal
dirigente  scolastico  Rocco  Trainiti,  per  la  presentazione
dell’Abbecedario  della  Media  Education,  la  pubblicazione
realizzata  dal  Corecom  Sicilia  e  distribuita  gratuitamente
alle scuole.
Attraverso  21  parole-chiave,  l’Abbecedario  fornisce  ai  più
giovani  strumenti  concreti  e  spunti  di  riflessione  per
potenziare le proprie competenze di cittadinanza digitale.
A seguire, protagonisti gli studenti della 4ª classe del Liceo
TRED – Transizione ecologica e digitale “Elio Vittorini”, che
hanno completato il percorso formativo di 14 ore previsto dal
portfolio  ministeriale  di  Cittadinanza  Digitale  ricevendo,
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alla presenza della dirigente scolastica Serafina Ciotta,il
Patentino Digitale
“Il  nostro  obiettivo  –  ha  dichiarato  Andrea  Peria
Giaconia,presidente del Corecom Sicilia– è aiutare i ragazzi a
sviluppare  una  piena  consapevolezza  dei  loro  comportamenti
digitali.  Vivere  la  rete  in  modo  sicuro,  responsabile  e
critico è oggi una competenza fondamentale di cittadinanza. La
grande partecipazione di questa mattina a Gela conferma che la
strada intrapresa è quella giusta: la scuola è un alleato
decisivo per costruire insieme un ambiente digitale più sano e
inclusivo.”
“Con  la  Media  Education  –  ha  aggiunto  il  commissario  del
Corecom Sicilia Aldo Mantineo, coordinatore del progetto –
vogliamo fornire ai giovani non solo conoscenze tecniche, ma
anche strumenti etici e culturali per orientarsi nella società
digitale. È un percorso che cresce grazie alla collaborazione
con  dirigenti  e  docenti,  veri  protagonisti  di  questo
cambiamento  educativo.”
L’iniziativa  rientra  nel  più  ampio  programma  del  Corecom
Sicilia a sostegno dell’educazione digitale e della formazione
civica in rete, con attività che proseguiranno nei prossimi
giorni: mercoledì 12 novembre sarà la volta di Siracusa, dove
i  Media  Education  Day  proseguiranno  con  incontri  negli
istituti “Elio Vittorini” e “Luigi Einaudi”.

Reinserimento di giovani che
superano  la  dipendenza  da
droga: Ddl all’Ars
Un piano straordinario per offrire una reale possibilità di
rinascita  ai  giovani  che  hanno  superato  la  dipendenza  da
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sostanze. È questo l’obiettivo del disegno di legge presentato
all’Assemblea Regionale Siciliana dal deputato Carlo Auteri,
primo firmatario, assieme ai colleghi Pace, Abbate, Giuffrida
e Marchetta.
Il provvedimento nasce dalla consapevolezza che la cura dalla
dipendenza  “non  può  considerarsi  completa  senza  un  vero
reinserimento nel tessuto sociale e produttivo. Troppo spesso,
infatti,  i  giovani  che  riescono  a  portare  a  termine  un
percorso di disintossicazione si trovano a dover affrontare un
nuovo ostacolo: la difficoltà di essere accettati dal mondo
del lavoro. Una barriera che alimenta marginalità, stigma e,
in molti casi, il rischio di ricadute”.
“Chi ha avuto il coraggio e la forza di uscire dal tunnel
della dipendenza – afferma Auteri – non può essere lasciato
solo nel momento più delicato, quello del ritorno alla vita
normale. Questa legge vuole costruire un ponte tra il percorso
terapeutico e il mondo del lavoro, offrendo strumenti concreti
e dignità a chi ha scelto di ricominciare”.
Il disegno di legge prevede un insieme di misure volte a
incentivare l’assunzione di giovani tra i 18 e i 40 anni che
abbiano completato con successo un percorso di recupero in
strutture  accreditate.  Le  imprese  che  decideranno  di
accoglierli  potranno  beneficiare  di  sgravi  contributivi  e
crediti  d’imposta,  ma  anche  di  percorsi  di  tutoraggio  e
formazione dedicati, in collaborazione con i Ser.T. e con la
rete regionale sulle dipendenze. Allo stesso tempo, la norma
sostiene  la  creazione  e  l’ampliamento  delle  strutture  di
riabilitazione  attraverso  contributi  a  fondo  perduto,  con
l’obiettivo di ridurre la migrazione sanitaria e garantire un
sistema territoriale più efficiente.
Per  Auteri,  si  tratta  di  un  passo  avanti  che  dà  piena
attuazione alla legge regionale 26/2024, che ha istituito il
sistema integrato di prevenzione, cura e inclusione sociale in
materia  di  dipendenze.  Il  nuovo  disegno  di  legge  ne
rappresenta un’estensione operativa, capace di trasformare la
riabilitazione in una vera opportunità di reinserimento.
“Il  recupero  non  deve  fermarsi  alla  disintossicazione  –



sottolinea Auteri – ma proseguire con l’inclusione lavorativa,
che  è  la  chiave  per  restituire  autonomia,  fiducia  e
prospettiva  a  chi  vuole  ricostruirsi  una  vita.  È  un
investimento sociale, prima ancora che economico, che riduce
le recidive, alleggerisce i costi pubblici e restituisce alla
comunità cittadini attivi”.
Il piano proposto, spiega ancora il deputato siracusano, è
sostenibile sul piano finanziario, in quanto cofinanziabile
con  il  Fondo  Sanitario  Nazionale  e  con  fondi  europei,  e
perfettamente coerente con le competenze regionali in materia
di sanità, politiche sociali e lavoro.
“Dietro ogni dipendenza c’è una persona, una storia e una
possibilità di riscatto – conclude Auteri –. La Sicilia deve
farsi  carico  di  queste  vite  non  solo  con  l’assistenza
sanitaria, ma con la fiducia. Restituire dignità attraverso il
lavoro significa credere davvero nella seconda possibilità, ed
è questo il cuore di questa proposta di legge”.

Lavoro  e  costruzioni  in
Sicilia, lo studio di Cresme
Ricerche per Fillea Cgil
Si  terrà  domani,  martedì  11  novembre  alle  10,  nella  sala
Piersanti Mattarella dell’Ars, la presentazione dello studio
“Lavoro e costruzioni in Sicilia, scenari 2025-2030”, studio
curato, per conto di Fillea Cgil Sicilia, da Cresme Ricerche.
L’elaborato punta a fornire agli addetti ai lavori e alle
istituzioni uno strumento utile a cogliere, alla luce dei
lavori che interesseranno il territorio, le interrelazioni tra
invecchiamento  della  popolazione  in  età  lavorativa,  le
innovazioni  di  settore  e  la  necessità  di  qualificare  il
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percorso formativo.
Presenterà  la  ricerca  Lorenzo  Bellicini,  direttore  Cresme
Ricerche, seguirà il confronto e il dibattito, moderato dalla
giornalista  Miriam  Di  Peri,  cui  parteciperanno,  oltre  a
Lorenzo  Bellicini,  Giovanni  Pistorio,  segretario  generale
della Fillea Cgil Sicilia; Giorgio Firrincieli, vicepresidente
Ance  Sicilia  con  delega  alle  relazioni  industriali;  Alfio
Mannino, segretario generale della Cgil Sicilia; Ettore Foti,
dirigente  generale  del  dipartimento  Lavoro  della  Regione
Siciliana  e  Antonio  Di  Franco,  segretario  generale  della
Fillea Cgil nazionale.

Inchiesta Sanità, lo sfogo di
Auteri:  “Vedo  sciacalli
soddisfatti,  arriverà  il
giudizio divino”
“Leggo con amarezza la cattiveria della gente, la certezza
della condanna e tutto ciò accompagnato da rabbia, ferocia e
crudeltà — ma soprattutto ignoranza. Infatti gli sciacalli
politici fanno fortuna sull’ignoranza e sulla notizia facile”.
Il deputato regionale Carlo Auteri della Dc interviene in
questo  modo  sulla  vicenda  che   riguarda  la  richiesta  di
arresto  per  Totò  Cuffaro  e  Saverio  Romano  nell’ambito
dell’inchiesta  che  vede  indagate  18  persone  per  presunti
appalti  truccati  nella  Sanità,  che  secondo  la  Procura  di
Palermo  sarebbero  stati  truccati.  L’inchiesta  tocca  anche
Siracusa e fra gli indagati figura il direttore generale,
Alessandro  Caltagirone,  con  alcuni  dirigenti  e  funzionari
(sono cinque in tutto) dell’Asp locale.
Il  deputato  regionale  della  Dc  affida  ai  suoi  social  il
proprio rammarico rispetto al modo in cui la notizia della
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vicenda giudiziaria a carico di Cuffaro è stata commentata da
alcuni. “In effetti-la sua considerazione-  cosa ci si può
aspettare dal popolo? Fu assolto Barabba, ed è allora che il
Signore disse: “Questo popolo non avrà mai pace”… e così è
stato. I fatti di oggi nel Medio Oriente sono chiari”.
Poi Auteri alza ulteriormente i toni e definisce “vomitevole
vedere i volti soddisfatti di gente che non ha né arte né
parte, di persone che non hanno mai fatto un giorno di lavoro
e vivono di politica solo perché hanno fallito in tutto.
In ultimo, credo nella bontà dell’uomo Cuffaro, degli amici
Vito e Antonio e del collega Pace, che conosco personalmente,
e ho assoluta fiducia nella magistratura. Provo però disgusto
-conclude Auteri- per gli sciacalli, e prego che Dio vegli
sempre sulla buona gente. Sapere che un giorno arriverà il
giudizio divino: allora tutti i nodi verranno al pettine,
sciacalli”.

Potenziamento  dei  controlli
Arpa nella zona industriale,
Auteri:  “Atto  ispettivo
all’Ars per fare chiarezza”
“Atto  ispettivo  all’Ars  per  chiedere  chiarimenti  ad  Arpa
Sicilia  sullo  stato  di  attuazione  del  potenziamento  dei
controlli ambientali nella zona industriale di Siracusa”. Lo
annuncia  il  deputato  regionale  della  Democrazia  Cristiana,
Carlo Auteri. “È trascorso quasi un anno – dichiara Auteri –
da quando l’Aula, approvando il comma 1 dell’articolo 56 della
finanziaria 2025, ha stanziato 2 milioni di euro destinati ad
Arpa  Sicilia  per  l’assunzione  di  26  nuove  unità  e  per
l’acquisto  di  mezzi  e  strumentazione  da  impiegare  nei
controlli  ambientali  nell’area  industriale.  Fondi  già
disponibili da gennaio, ma che ad oggi non risultano ancora
concretamente  utilizzati”.  Auteri  sottolinea  come,  negli
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ultimi giorni, siano state rilanciate dichiarazioni e accuse
“fuori luogo e prive di fondamento” da parte di esponenti di
AVS e di Europa Verde, secondo cui i fondi sarebbero “spariti”
o le assunzioni “false”. “Rimando con forza al mittente queste
insinuazioni – aggiunge il deputato – perché le risorse ci
sono, sono stanziate e garantite. È però incomprensibile che,
a dieci mesi di distanza, Arpa non abbia ancora completato le
assunzioni  né  provveduto  all’acquisto  delle  attrezzature
necessarie. È paradossale leggere sulla stampa lamentele sulla
mancanza  di  mezzi  quando  le  risorse  economiche  sono  già
disponibili”.  Auteri  si  rivolge  direttamente  al  Presidente
dell’Ars  chiedendo  di  farsi  da  tramite  con  la  Direzione
Generale dell’Agenzia per sollecitare l’immediata attuazione
delle misure previste: “Non possiamo permettere che l’impegno
di  quest’Aula  venga  vanificato  da  ritardi  o  cavilli
burocratici. Bisogna procedere subito: la qualità della vita
dei cittadini che vivono e lavorano nell’area industriale di
Siracusa non può più attendere”. Il deputato DC ha infine
confermato  che  porterà  la  questione  in  aula  per  chiedere
formalmente  ad  Arpa  Sicilia  di  riferire  sullo  stato  di
avanzamento delle procedure e sull’utilizzo effettivo dei 2
milioni  di  euro  destinati  al  potenziamento  dei  controlli
ambientali.

Concorsi  regionali  a
Siracusa,  Chinnici  (PD):
“Ingiustizia territoriale, si
facciano a Palermo”
La continua scelta dell’ex centro commerciale di Epipoli, a
Siracusa,  come  sede  di  concorsi  pubblici,  attira  la
“curiosità” della deputata regionale Valentini Chinnici (PD).
“Perché la Sicilia occidentale continua a essere esclusa dalla
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scelta  delle  sedi  concorsuali,  costringendo  migliaia  di
candidati a viaggi estenuanti e costosi verso Siracusa?”. È la
domanda al centro dell’interrogazione urgente, sottoscritta da
tutti i deputati del Gruppo parlamentare del PD.
“Con questa interrogazione – spiega Chinnici – chiediamo al
Presidente della Regione e all’Assessore alle Autonomie locali
di chiarire quali iniziative intendano adottare per garantire
pari opportunità a tutti i cittadini siciliani nell’accesso ai
pubblici impieghi. La concentrazione delle prove concorsuali a
Siracusa crea una palese disparità territoriale e un aggravio
economico  e  logistico  per  i  residenti  delle  province
occidentali vista la distanza e le pessime condizioni delle
vie di trasporto sia stradali che ferroviarie”.
Nell’interrogazione si sottolinea come la scelta di un’unica
sede  a  Siracusa  violi  il  principio  costituzionale  di
uguaglianza  e  il  diritto  alla  partecipazione  ai  concorsi,
oltre a disattendere le norme sul decentramento territoriale
delle sedi d’esame.
“Palermo – prosegue Chinnici – rappresenta la sede naturale e
più idonea per ospitare le prove concorsuali della Sicilia
occidentale. La Fiera del Mediterraneo, con i suoi spazi ampi
e sicuri, è già pronta per accogliere grandi eventi pubblici.
Chiediamo alla Regione di attivarsi con Formez PA e di siglare
un protocollo con il Comune di Palermo per rendere strutturale
questa soluzione”.
L’interrogazione chiede inoltre se il Governo regionale sia a
conoscenza delle criticità legate alla mobilità e quali azioni
concrete siano state avviate per sostenere i candidati delle
province occidentali.
“È  ora  di  porre  fine  a  questa  ingiustizia  territoriale”,
conclude Chinnici. “Garantire una sede concorsuale a Palermo
non è solo una questione di equità, ma anche di buon senso
amministrativo e di sostegno concreto ai giovani e a tutti
coloro che aspirano a servire la pubblica amministrazione”.
Viceversa, però, la continua scelta in passato di Palermo o
Catania  non  pare  esser  stata  al  centro  di  interrogazioni
parlamentari regionali.


